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CAPITOLO I DISPOSIZIONI GENERALI 

 

ART.1 - OGGETTO E FINALITA’ DEL REGOLAMENTO  

Il Regolamento, disciplina le modalità di concessione delle aree comunali idonee        per la installazione 

dei circhi equestri, delle attività dello spettacolo viaggiante e dei parchi di divertimento, ivi compresi 

quelli organizzati in occasione della Fiera Settembrina. 

Le disposizioni e gli adempimenti del Regolamento si applicano, per quanto compatibili, anche ai 

circhi equestri ed agli spettacoli viaggianti installati su aree  non di proprietà comunale. 

 

ART. 2 - SPETTACOLI CIRCENSI 

Il circo è uno spettacolo viaggiante dal vivo articolato in varie esibizioni di abilità fisica. 

Generalmente si svolge in una pista circolare, a volte anche su una scena frontale. Gli spettacoli del 

circo si tengono sotto il tendone in apposite strutture, all'aperto o in sale teatrali regolari. Le esibizioni, 

flessibili e combinabili tra loro, sono composte da numeri aerei, acrobazie ed equilibrismo al suolo, 

giocoleria, comicità eccentriche, arte del clown, addestramento di animali, arte equestre ed esibizioni 

di rischio. 

Il circo può anche comprendere le attività di spettacolo viaggiante presenti nell'elenco delle attrazioni 

riconosciute (integrate dal Decreto Ministeriale 03/09/2013), come previsto dalla Legge 18/03/1968, 

n. 337, art. 4. 

 

ART. 3 - DEFINIZIONE DELL’ATTIVITA’ DI SPETTACOLO VIAGGIANTE E DEI PARCHI 

DI DIVERTIMENTO  

 

Gli spettacoli viaggianti sono le attività spettacolari, i trattenimenti e le attrazioni allestiti con 

attrezzature mobili. Possono svolgersi all'aperto o al chiuso. 

 

Il parco di divertimento è il complesso di attrazioni, trattenimenti e attrezzature dello spettacolo 

viaggiante. È destinato allo svago e alle attività ricreative e ludiche, si estende su un’unica area e 

prevede un’organizzazione di servizi comuni. 

 

Le attività di spettacolo viaggiante sono classificate in sei sezioni nell'elenco delle attrazioni 

riconosciute (integrate dal Decreto Ministeriale 03/09/2013 e dal Decreto Ministeriale 29/04/2015), 

istituito sulla base dell'articolo 4 della Legge 18/03/1968, n. 337: 

Sezione I Piccole, medie e grandi attrazioni  

Sezione II Balli a palchetto o balere 

Sezione III Teatri viaggianti  

Sezione IV Circhi equestri 

Sezione V Esibizioni moto-auto acrobatiche 

Sezione VI Spettacolo di strada 

 

Il carattere di mobilità dell'attrezzatura non è escluso dalla circostanza che la medesima sia  collegata 

al suolo in modo non precario. 

 

Sono parchi di divertimento i complessi organizzati di attrazioni di spettacolo viaggiante, classificati 

nelle seguenti tre categorie: 

a) parchi di prima categoria, costituiti da un minimo di trenta attrazioni, di cui almeno sei grandi 

attrazioni; 

b) parchi di seconda categoria, costituiti da quindici a ventinove attrazioni, di cui almeno quattro 

grandi attrazioni; 

c) parchi di terza categoria, costituiti da un numero di attrazioni compreso fra le sei e le quattordici, 

di cui almeno due grandi attrazioni o quattro attrazioni medie. Rientrano in detta categoria anche i 

parchi sprovvisti del numero minimo di grandi attrazioni previsto per l'appartenenza alle categorie 
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superiori. 

 

Nelle aree comunali l'organizzazione dei parchi di divertimento e l'assegnazione del posto ad ogni 

titolare di concessione sono affidate agli Ufficio Comunali ed alla Polizia Municipale. 

 

 

ART. 4 - ELENCO DELLE AREE DISPONIBILI 

La Giunta Comunale, può deliberare ogni anno l’elenco delle aree disponibili all’esercizio 

dell’attività di spettacolo viaggiante e circo equestre. 

 

CAPITOLO II CIRCHI EQUESTRI 

 

ART. 5 - AREA COMUNALE ADIBITA A SPETTACOLI CIRCENSI  

Le strutture adibite allo svolgimento di spettacoli circensi devono essere allestite all’interno dell’area 

comunale antistante il campo sportivo in Via Dante Alighieri. 

All’interno del perimetro dell’area verde utilizzata per lo svolgimento di attività sportive non può 

essere installato alcun tipo di impianto o struttura. 

Il tendone del circo deve essere installato nell’area interposta tra il campo di gioco e la recinzione 

posta a delimitazione del lato sud dell’area comunale, tenuto conto delle dotazioni e degli impianti 

tecnologici esistenti, della superficie disponibile e della destinazione d’uso ad attività sportive e di 

svago dell’area comunale. 

L’Amministrazione concede l’utilizzo della stessa solamente a circhi di modeste dimensioni e senza 

animali da spettacolo al seguito, con esclusione di animali di piccola taglia. 

Tutti gli automezzi al seguito del circo devono essere posizionati al di fuori del perimetro. 

Gli scarichi provenienti dai carri d’abitazione dovranno essere convogliati negli appositi recapiti 

dislocati all’interno dell’area comunale. 

 

 

ART. 6 - REQUISITI E ADEMPIMENTI PER LA CONCESSIONE DELLE AREE 

Gli esercenti di imprese circensi che intendono installare il loro circo sulle apposite aree comunali 

devono presentare domanda esclusivamente tramite il Portale telematico del SUAP comunale, pena 

l’irricevibilità della domanda, almeno 60 giorni prima della data prevista per l'installazione.  

L’assegnazione dell’area per spettacoli circensi non può avvenire contemporaneamente al periodo di 

svolgimento del tradizionale Parco Fiera della “Fiera Settembrina”. 

Nella domanda essi dovranno specificare le generalità complete, il numero di codice fiscale, la 

residenza o eventuale altro recapito e le caratteristiche dell'attrazione; inoltre, dovrà essere indicata 

l'area ed il periodo di tempo per cui si richiede la concessione, compreso quello occorrente per il 

montaggio e lo smontaggio del circo. 

 

  ART. 7- SGOMBERO DELL’AREA 

Allo scadere del termine della concessione il titolare del circo dispone di 24 ore di tempo per lo 

sgombero dell'area, che dovrà essere lasciata in perfetto ordine e pulizia. 

Agli inadempienti saranno applicate le sanzioni previste dai vigenti regolamenti di Igiene e Polizia 

Urbana con facoltà  del  Comune  di  non  accordare,  quale sanzione accessoria, l'autorizzazione 

all'esercizio in aree cittadine fino a due anni successivi. 

 

CAPITOLO III SPETTACOLI VIAGGIANTI E PARCHI DIVERTIMENTO 

 

 

  ART. 8 - DISPONIBILITA’ DELLE AREE E CRITERI DI CONCESSIONE 

La concessione delle aree per le singole attrazioni e per i parchi di divertimento e gli atti conseguenti 

sono rilasciati secondo i criteri e le modalità previste dal Regolamento su domanda degli esercenti. 

Per la partecipazione all’interno del Parco Fiera Settembrino, le istanze sono da presentare 

tassativamente, pena esclusione, tra il 01 marzo ed il 30 maggio di ciascun anno. 

Per la partecipazione di singole attrazioni che non fanno parte del Parco Fiera Settembrino le istanze 



sono da presentare almeno 60 giorni prima della data richiesta per l’installazione della stessa. 

Le domande, in ambedue i casi, dovranno essere presentate esclusivamente in via telematica al SUAP 

comunale pena l’irricevibilità dell’istanza. 

L’istruttoria delle domande e la predisposizione della planimetria generale del Parco Fiera sono 

demandate all’Ufficio Commercio ed all’Ufficio di Polizia Locale, coadiuvati per le misurazioni e la 

stesura dall’ufficio tecnico. 

Ad ogni richiedente potrà essere concessa l’autorizzazione per l’installazione di non più di due 

attrazioni, fatti salvi i diritti acquisiti prima dell’entrata in vigore del presente regolamento. 

Per la concessione delle aree l’Amministrazione elaborerà una graduatoria tenendo conto dei seguenti 

requisiti preferenziali, valutandoli prioritariamente secondo l’ordine sotto riportato: 

1) anzianità di frequenza al Parco Fiera con la medesima attrazione; 

2) anzianità di iscrizione nel registro imprese; 

L’Amministrazione adotterà le proprie decisioni in relazione a quanto previsto dal presente 

Regolamento, e da altri elementi oggettivi e pertinenti che riterrà utili ai fini della determinazione. 

In caso di decesso del titolare, l’anzianità viene riconosciuta all’effettivo successore nella conduzione 

che sia appartenente al nucleo familiare. Il suddetto requisito deve essere documentato all’atto di 

presentazione della domanda. 

Dell’eventuale concessione viene data comunicazione per iscritto agli interessati almeno un mese 

prima della data di inizio della manifestazione. 

Il SUAP provvederà a rilasciare il titolo autorizzativo previa verifica dei requisiti   stabiliti dal presente 

regolamento e comunque non prima della consegna della Dichiarazione del corretto montaggio a 

firma del Titolare-Richiedente abilitato o a firma di Tecnico Abilitato secondo le vigenti disposizioni 

di legge, fatta salva l’eventuale ulteriore documentazione relativa agli adempimenti normativi in 

materia di Safety e Security, o di altre disposizioni di legge. 

 

 

  ART. 9 - PERIODO - UBICAZIONE E CARATTERISTICHE STRUTTURALI  

Nel Comune di Piadena Drizzona il Luna Park della tradizionale “Fiera Settembrina” viene 

organizzato dall’Amministrazione comunale nel periodo compreso tra il venerdì precedente ed il 

martedì successivo alla seconda domenica del mese di settembre. A discrezione dell’Amministrazione 

per alcuni spettacoli viaggianti, il suddetto periodo potrà essere procrastinato fino alla terza domenica 

di settembre.  L’ubicazione delle fiere, le relative caratteristiche strutturali e funzionali, le dimensioni 

totali e dei singoli posteggi, i relativi settori merceologici, gli spazi di servizio, sono indicati nella 

planimetria allegata al presente Regolamento (allegato “A”).  

 

 ART. 10 - PLANIMETRIA DELLA FIERA 

Presso il S.U.A.P. e l’ufficio Commercio Comunale è consultabile una planimetria aggiornata della 

fiera che evidenzia il numero dei posteggi, la loro dislocazione e la eventuale suddivisione in settori. 

Vedi “Allegato A”. 

 

 

ART. 11 - CONCESSIONE IN SOSTITUZIONE  

Per sostituzione si intende sostituire la vecchia attrazione con una nuova uguale alla precedente in 

riferimento alle caratteristiche strutturali e alla sua classificazione ministeriale. 

La comunicazione di sostituzione della propria attrazione all’interno del parco divertimento dovrà 

essere avanzata in fase di presentazione della domanda e dovrà essere integrata con tutta la 

documentazione necessaria ai fini della messa in esercizio, compreso l’aggiornamento della Licenza 

del richiedente per quanto concerne la classificazione e l’indicazione del codice identificativo. Ogni 

sostituzione potrà avvenire purché le misure di ingombro siano pari o inferiori a quelle della vecchia 

attrazione. Ogni sostituzione con un’attrazione uguale alla precedente che però ecceda anche 

sensibilmente le dimensioni di ingombro rispetto alla precedente dovrà essere preliminarmente valutata 

dall’Amministrazione. In casi straordinari l’Amministrazione potrà autorizzare il cambio di attrazione 

anche quando questo preveda un incremento di metratura. 

L’Amministrazione si riserva di autorizzare la generale sostituzione delle attrazioni quando il parco 

non risponde più alle esigenze di modernità. 



 

ART. 12 - GESTIONE DELL’ATTRAZIONE E CARATTERISTICHE 

La gestione dell’attrazione deve avvenire a mezzo del titolare o dei componenti il suo nucleo familiare 

non titolari di altro nulla-osta similare. 

L’attrazione installata dovrà essere del tipo e dell’ingombro autorizzati dall’Amministrazione o 

dell’Ente responsabile della gestione della manifestazione. 

Previa richiesta, potranno, ad insindacabile giudizio dell’Ente, essere modificate le misure 

d’ingombro entro 60 giorni prima della data di inizio della Fiera Settembrina, valutati i motivi e fatto 

salvo che ciò non comporti danno per l’esercizio delle attrazioni limitrofe. 

E’ vietata ogni forma di sub-concessione. 

In caso di accertata infrazione sarà revocata la concessione e fatta cessare l’attrazione, pertanto sia il 

concessionario che il sub-concessionario saranno esclusi dal Parco Fiera anche per il futuro. 

 

 

ART. 13 - ATTRAZIONE DI NOVITA’ 

All’interno del Parco Fiera può essere concessa dall’Amministrazione l’installazione di un’attrazione 

di novità. (vedi allegato “A”). 

Ai fini del presente Regolamento si intende come novità l’attrazione che si differenzi                                                                  

sostanzialmente da quelle che abitualmente costituiscono il Parco Fiera, che esprima caratteristiche 

nuove e sia tecnicamente tale da suscitare interesse e richiamo spettacolare. 

Nell’eventualità che siano presentate più domande per l’installazione di attrazioni costituenti novità, 

l’Amministrazione dispone in merito alla concessione, in relazione alla disponibilità di area, tenendo 

principalmente conto della spettacolarità dell’attrazione, anche in deroga al possesso dei requisiti di 

legge, e dando priorità alle domande per nuove attrazioni non presenti in precedenti edizioni della 

fiera. 

La concessione per l’attrazione di novità non costituisce titolo ai fini dell’acquisizione dell’anzianità 

di frequenza. 

    

 

ART. 14 - GIOCHI, ACCESSORI, ATTIVITA’ COMPLEMENTARI 

1. Le piccole attrazioni "giochi o accessori" di dimensioni inferiori a 2 mq. (pugnometri, oroscopi, 

basket, cannoncini forza muscolare, braccio di ferro ecc.), dei quali non è richiesta la presenza 

continua di una persona né per la distribuzione dei gettoni né per l'assegnazione di eventuali premi e 

che consentono di giocare ad una sola persona per volta, se munite di regolare documentazione, 

saranno inserite nel parco a giudizio insindacabile dell’Amministrazione Comunale. Le stesse non 

costituiranno valutazione ai fini dell’acquisizione del punteggio. Non costituendo valutazione ai fini 

dell’acquisizione del punteggio, le richieste di installazione di tali tipologie di giochi potranno essere 

indicate a margine delle istanze delle “attrazioni” principali. 

2. Le “attività complementari” ai parchi (banchi di dolciumi in genere di zucchero filato, 

somministrazione di alimenti e bevande ecc.), particolarmente attrezzati per l’attività continuativa al 

seguito dei parchi di divertimento dovranno essere collocati in modo da non ostacolare la sistemazione 

delle attrazioni. Le attrezzature utilizzate per tali attività dovranno essere munite della 

documentazione comprovante la regolarità tecnica ed igienico sanitaria secondo la vigente normativa. 

 

CAPITOLO IV - COMPLESSI NON COSTITUENTI PARCHI TRADIZIONALI E 

SINGOLE ATTRAZIONI 

 

ART. 15 - CRITERI DI CONCESSIONE  

Per i complessi non costituenti Parchi tradizionali valgono, in quanto applicabili, le norme fissate dal 

presente regolamento. 

Le domande, redatte ai sensi dell’art.8 del presente regolamento, devono pervenire almeno trenta giorni 

prima dell’inizio della manifestazione. 

I complessi di cui al presente titolo possono agire in qualsiasi periodo dell’anno tranne che nei sessanta 

giorni antecedenti l’installazione del Parco Fiera. 



L’organizzazione, quando affidata a privati, dovrà avvenire con le modalità previste dall’art. 8 della 

circolare del Ministero del Turismo e dello Spettacolo 16.04.1987, n. 4908. 

 

ART. 16 - ATTRAZIONI SINGOLE 

Le concessioni di occupazione di aree pubbliche per l’installazione occasionale di singole attrazioni nel 

corso dell’anno possono essere rilasciate dal Responsabile del Servizio solo nel caso in cui 

l’Amministrazione si sia espressa favorevolmente in merito con apposito atto. 

Il collocamento delle singole attrazioni all’interno del territorio comunale è stabilito 

dall’Amministrazione in considerazione delle dimensioni dell’attrazione e di particolari esigenze di 

ordine pubblico. 

 

CAPITOLO V SPETTACOLI VIAGGIANTI ADEMPIMENTI E SANZIONI 

 

ART. 17- PRESCRIZIONI PER L’INSTALLAZIONE 

Il concessionario di area comunale deve rispettare le seguenti condizioni per l'installazione delle 

attrazioni: 

a) apporre all'esterno dell'impianto il contrassegno metallico ministeriale in modo visibile e per tutta 

la durata della sua utilizzazione; 

b) essere munito della certificazione di collaudo annuale e corretto montaggio delle attrazioni, da 

tenere anche durante l’attività a disposizione delle autorità di vigilanza; 

c) iniziare l'attività alla data prevista; 

d) ottemperare a tutte le disposizioni inerenti il decoro e l'efficienza dell'attrazione; 

e) non sospendere l'attività dell'attrazione durante il periodo e gli orari obbligatori indicati 

nell'autorizzazione; 

f) evitare l'uso di apparecchi sonori per la diffusione di musica, oltre i limiti consentiti dalle norme 

vigenti. 

L'Amministrazione può far verificare dalla Commissione Comunale di Vigilanza per i locali di pubblico 

spettacolo le condizioni generali di sicurezza e di igiene dei parchi di divertimento. Dovrà comunque 

essere certificata da un tecnico abilitato la regolarità e la rispondenza alle norme di legge delle linee 

elettriche di distribuzione fino alle singole attrazioni e di eventuali altre strutture. 

 

ART. 18 - CANONE UNICO PATRIMONIALE PER L’OCCUPAZIONE DI SUOLO 

Per l'occupazione del suolo comunale, si applicano le tariffe in vigore al momento della concessione. 

La richiesta del pagamento del Canone Unico Patrimoniale sarà inoltrata direttamente ai partecipanti 

al Parco Fiera dal Concessionario del Servizio. 

Il mancato pagamento di quanto dovuto, escluderà il concessionario da nuove assegnazioni, per 

almeno due anni. 

 

ART. 19 - SISTEMAZIONE DI CAROVANE-ABITAZIONE E CARRI TRASPORTO  

La sistemazione dei carri trasporto e delle carovane adibite ad abitazione, dichiarati preventivamente 

nella istanza presentata al competente SUAP, ha luogo nelle località stabilite dall’Amministrazione e 

sotto l’osservanza delle disposizioni contenute nel Regolamento per la concessione di aree pubbliche 

per feste e manifestazioni in vigore. 

La sosta è consentita esclusivamente ai titolari delle concessioni per l’anno in corso ed ai propri 

familiari preventivamente dichiarati dai concessionari stessi. I partecipanti al Parco Fiera dovranno 

tassativamente, prima dell’arrivo nel centro cittadino e comunque prima di posizionare i propri 

cariaggi e mezzi, prendere contatti con il Comando di Polizia Locale e dichiarare il loro arrivo ed i 

relativi mezzi in modo da ottenere precise prescrizioni in merito a tempi e modalità di allestimento. 

Le stesse aree dovranno essere sgombrate entro tre giorni dal termine di durata del parco stesso, salvo 

eventuali proroghe concesse dall’Amministrazione Comunale o dall’Ente responsabile della gestione 

della manifestazione. 

Le violazioni di cui ai commi precedenti sono punite con la sanzione amministrativa del pagamento 

della somma pari ad € 200,00. 



In relazione alla Raccolta rifiuti, i concessionari devono allontanare giornalmente i rifiuti solidi urbani 

da essi prodotti utilizzando i contenitori appositamente dislocati in prossimità delle aree da loro 

occupate. I concessionari devono avere cura di sistemare tali rifiuti in sacchi di plastica ben chiusi, e 

depositarli, come da regolamento comunale per la raccolta differenziata, nei contenitori suddetti 

evitando il cumulo degli stessi all’esterno. 

 

 

ART. 20 - SOSPENSIONI, REVOCHE ED ESCLUSIONI  

La inadempienza alle norme del Regolamento comporta la revoca della concessione e l'esclusione per 

l’anno successivo da tutti i parchi divertimento organizzati nel territorio comunale. 

I provvedimenti sono adottati dal Responsabile del Suap a seguito di verbale della polizia locale. 

 

ART. 21 - RESPONSABILITA’ CIVILE 

Il concessionario assume in proprio ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose che si 

dovessero verificare nel periodo di concessione, in conseguenza ed in dipendenza dell'esercizio 

dell'attività, sollevando da ogni e qualsiasi responsabilità l'Amministrazione Comunale. 

E' fatto obbligo ai concessionari di munirsi di apposita polizza assicurativa a copertura della 

responsabilità civile verso i terzi. 

 

ART. 22 - SANZIONI 

1. Le violazioni alle disposizioni del presente Regolamento sono individuate, salvo diversa 

disposizione di legge, ai sensi dell'articolo 7-bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, e s.m.i.; 

2. Le sanzioni amministrative pecuniarie, relative alle violazioni del presente Regolamento sono di 

competenza del Comune ed applicate sulla base dei principi di cui alla legge 24.11.1981, n. 689. 

3. Ai sensi dell’art. 16 della L. 24.11.1981 n. 689, comma sostituito dall’art. 6 bis D.L. 23 maggio 2008 

n. 92, la Giunta comunale, all’interno del limite edittale minimo e massimo della sanzione prevista, 

può stabilire un diverso importo del pagamento in misura ridotta. 

4. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni previste dal Testo Unico delle leggi di pubblica 

Sicurezza, approvato con R.D. 18.06.1931 n. 773 e fatte salve le sanzioni a carattere penale, sono 

sanzionate dal presente Regolamento le seguenti violazioni per le quali è ammesso il pagamento in 

misura ridotta entro trenta giorni dalla data di contestazione o notifica del verbale: 

 

A) OCCUPAZIONE NON CORRETTA DEGLI SPAZI CONCESSI NELL'AREA CARAVAN 

OVVERO OCCUPAZIONE DI SPAZI ESTERNI: Sanzione pecuniaria da € 25,00 a € 500,00 

 

B) DIFFORMITÀ TRA MISURE DICHIARATE DELL'ATTRAZIONE E QUELLE EFFETTIVE 

RISCONTRABILI AD INSTALLAZIONE AVVENUTA, OVVERO INSTALLAZIONE 

DELL'ATTRAZIONE PARZIALMENTE O TOTALMENTE AL DI FUORI DEGLI SPAZI 

CONCESSI: 

Sanzione pecuniaria da € 25,00 a € 500,00 e, ove possibile, ripristino delle prescrizioni contenute 

nell'autorizzazione. 

 

C) INOSSERVANZA DELL'ORARIO OBBLIGATORIO DI ESERCIZIO E DI EMISSIONI 

SONORE: 

Sanzione pecuniaria da € 25,00 a € 500,00 

 

D) PER OGNI ALTRA VIOLAZIONE AL PRESENTE REGOLAMENTO NON 

SPECIFICAMENTE SANZIONATA DAI COMMI PRECEDENTI: 

Sanzione pecuniaria da € 25,00 a € 500,00. 

 

 



Allegato "A"








